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Numero di pubblicazione 1501.

REGIO DECRETO 3 aprile 1930, n. 1116.
Consolidamento del contributo annuale dovuto dallo Stato

al comune di Domodossola ai sensi dell'art. 11 della legge 14 giu.
gno 1928, n. 1482, per la diretta amministrazione delle scuole
elementari dell'ex comune di Vagna.

VITTORIO EMANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 marzo 1928, n. 755, col quale il
comune di Vagna è stato aggregato al comune di Domodos-
sola e che, conseguentemente, gli insegnanti elementari del
suddetto Comune sono passati a tutti gli effetti dall'ammi-
nistrazione del Regio provveditorato agli studi di Torino alla
diretta amministrazione del comune autonomo di Domodos·

sola, a decorrere dal 3 maggio 1928;
Visto l'art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1428, col

quale le disposizioni contenute nel 3° e 4° comma dell'art. 1
della stessa legge, per quanto riguarda i concorsi e rimborsi
scolastici dovuti dallo Stato ai Comuni che banno la di-
retta amministrazione delle scuole elementari, si applicano
anche per le scuole amministrate dai Regi provveditorati agli
studi nei Comuni aggregati ad altri che abbiano invece la
diretta amministrazione delle scuole;
Visto il 3° comma dello stesso art. 1 della citata legge,

per il quale i concorsi e rimborsi dello Stato da corrispon-
dersi ai Comuni suddetti sono consolidati nella differenza
fra la spesa effettivamente sostenuta per le scuole predette
dalPamministrazione regionale scolastica .e direttamente dal
Ministero per le scuole non classificate e i contributi dovuti
dai Comuni per effetto dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, e degli articoli 18 e 19 del R. decretödegge 4
settembre 1925, n. 1722;
Visti gli atti trasmessi dal Regio provveditore agli studi

di Torino dai quali risulta che dal 3 maggio 1927 al 2 mag-
gio 1928 quell'Amministrazione scolastica per la gestione
delle scuole elementari del comune di Vagna sostenne l'ef.
fettiva spesa di L. 26.026,01;
Visto che nello stesso esercizio finanziario il Ministero

della educazione nazionale non sostenne nessuna spesa per
la gestione di scuole non classificate in detto Comune;
Visti i Regi decreti 17 gennaio 1915, n. 328, 8 dicembre

1927, n. 2776 e 21 luglio 1927, n. 1869, coi quali, in appli-
cazione delPart. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, e degli
articoli 18 e 10 del R. decreto legge 4 settembre 1925, nu.
mero 1722, furono rispettivamente consolidati e liquidati a
carico del comune di Vagna, ora aggregato al comune di
Domodossola, i corrispondenti contributi di L. 1308,57, 11•
re 1600 e L. 800 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanzg;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CONCORSI

Afinistero dell'educazione nazionale:
Concorso ad un posto di assistente presso la Scuola di oste-

tricia di Trieste . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3487
Concorso alla cattedra di cultura generale nella Regia scuola

di-tirocinio annessa all'Istituto industriale di Fermo . Pag. 3488
Concorso al.la cattedra di disegno nella Regia scuola di avvia-

mento Crevalc6re ; - . , , . . . . . . Pag. 1488

E' approvato il consolidamento del bontributo antinale 86.
vuto dallo Stato al comune di Domodossola, a titolo di con-
corsi e rimborsi scolastici, per la diretta amministrazione
delle scuole elementari del comune aggregato di Vagna, in
applicazione dell'art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482,
il cui ammontare rimane stabilito nella somma di L. 22.317,44
risultante dall'elenco annesso al presente decreto, a decot•-
rere daf& maggige28c
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1930 - 'Anno ÏIII

LVITTORIO EMANUELE.

GIUÌ IANO .- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ifegistrato alla Corte dei conti, addl 19 agosto 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, regislTo 299, foglio 93. - MANCINI.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Domodossola in ese.
cuzione degli articoli 11 e 13 della legge 14 giugno 1928, n. 1482,
per l'amministrazione diretta delle scuole elementari dell'ex
comune di Vagna.

POSTI DI RUOLO N. 2.

Spesa sostenuta nett'esercizio dal 3 maggio 1927 al 2 maggio 1928
dait'Amministrazione scolastica regionale ;.

1. Stipendi ed assegni al personale di ruolo , . . L. 18.532,87
2. Retribuzioni per supplenze . . . . . , » 5.197,20
3. Compensi per insegnanti facoltativi , , , . »

4. Concorso ad Enti per scuole a gravio . , , . »

5. Contributo 8 % al Monte pensioni . . . . .
» 2.167,49

6. Spese per: indennità alle Commissioni dei concorsi
magistrali; indennità esami; indennità visite fiscali;
rimborso R. M. e M. P.; rimborso equivalente al-
loggio in natura . . . . . . . . . ». 128,45

Spese sostenute direttamente dal Ministefo:)

1. Per scuole non classificate . . . . . . F.

iTotale , . . L. 26.026,01

Ã dedurre per contributi scolástici a carico del Comune:.
Per l'art. 17 della legge 4 giugno 1911,

n. 487 . . . . . . . L. 1.308,57
Por l'art. 18 del R. decreto-legge 4 set-

tembre 1925, n. 1722 . . . . » 1.600 -
Per l'art. 19 del R. decreto-legge 4 set-

tembre 1925, n. 1722 . . . , a 800 --
y 3.708,57

Centributo a carico dello Stato dal 3 maggio 1928 . . L. 22.317,44

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:1

18 Ministro per le finanze: . Il Ministro per l'educazione nazionale:
MoscoNI. GIULIANO.

Visti gli articoli 4 e 8 della legge 3 aprile 1926, n. 563,
36 e 37 del relatiavo regolamento 1° luglio 1926, n. 11302 e gli
articoli 10 e 15 della legge 20 marzo 1930, n. 206
Sentito il Consiglio nazionale delle corporazioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pet

le corporazioni, di concerto col Nostro Ministro Segretario
di Rato per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' attribuita la peïsönalità giutidiãá, i noi'iiis ed agli ef-
fetti delPart. 30, ultimo comma, del Nostro decreto 1° luglio
1926, n. 1130, alPEnte nazionale per Punificazione delPindu-
stria (UNI) aderente alla Confederazione generale fascista
delPindustria italiana e.costituito per gli scopi di cui ab
Part. 4, ultimo comma, della legge 3 aprile 1926, n. 563.
E' apprövato lo statuto delPIstituto predetto secondo il

'testo che si allega al presente decreto e che è firmato, d'ordia
ne Nostro, dal Ministro proponente.

'Art. 2.

Le disposizioni cöntenute nelPart. 2 del Nästro deëfetö
26 settembre 1926, n. 1720, sono applicabili anche nei con,
fronti delPIstituto di cui alPart. 1 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dels
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 18 luglio 1930 - Anno VIII

MITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOT£ÀIe

Visto, il Guardasigilli i Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 Agosto 1930 - Anno VIII
Atti de¿ Governo, registro 299, foglio 84. - MANCINI.

Statuto

dell'Ente nazionale per l'unificazione dell'industria (UNI).

Art. 1.

Costituzione e scopi.

Sotto gli auspici dellä Confederazione generale fascista
dell'industria italiana, è costituito a termini dell'art. 4, ulti.

Numero di pubblicazione 1502•
mo comma, della legge 3 aprile 1926, n: 563, PEnte nazionale

REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1107. per Punificazione delPindustria (UNI) con sede a Milano.
Iticonoscimento giuridico dell'Ente nazionale per l'unifica=

zione della industria (UNI) e approvazione del relativo statuto, 'Ärt. 2.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la donianda in data 16 agosto 1928 cön la; i;üale la
Confederazione generale fascista delPindustria italiana ha

chiesto che sia attribuita la personalità giuridica alPEnte
nazionale per Punificazione delPindustria, costituito per gli
scopi di cui alPultimo comma delPart. 4 della legge 3 apri-
10 1020, 8. 563, e che sia approyato il relativo atajutoj

L'Ente ha i .seguenti sifopii
a) unificÑre nornie e pr Ïiiriziolii genežali intežëssãñti ,

sia la produzione, sia il suo esito;
b) stabilire tipi unificati di oggetti, strumenti e organi

di niicci1ne;
c) prom'uovere la diffusioAe e la adozione delle normé

unificate.
1er il raggiungimento dei suoi scopi PEnte può, previg

consenso del Governo, avere anche rapporti con orgañizza;
zioni tecniche di altre Nazioni.
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'Art. 3.

Possonö fãï pãžte dell'Ente:

a) le organizzazioni sindacali di categoria aderenti alla
Confederazione generale fascista dell'industria italiana;

b) gli altri enti tecnici, scientifici, professionali, sinda
cali, economici, che per i loro scopi svolgono o temlono a

svolgere un'attività che sia in relazione con l'opera di uni-

ficazione.

Le Amministrazioni dello Stato interessate ai lavori di

unificazione ed il Comitato di mobilitazione civile (Regio
decreto 6 agosto 1926, n. 1763) hanno sempre diritto di par-

tecipare con propri rappresentanti all'attività dell'Ente.

rt. 4.

Organi sociali.

L'UNI è retto di un. Consiglio direttivo cöniposto dei rap-

presentanti degli enti che ne fanno parte.
Per far parte dell'UNI deve essere versato un contributo

annuo non inferiore a L. 25.000 : ogni ulteriore versamento di

quote non inferiore a L. 50.000 annue conferisce il diritto di
avere un altro rappresentante per ciascuna quota, ma non ol-
tre il numero di cinque.
Fanno altresì parte di dirittõ del Consiglid direttivo i

rappresentanti di cui all'ultimo comma del precedente arti-
colo.
Il Consiglio direttivo è presieduto dal presidente nomina-

to dalla Confederazione generale fascista della industria ita-
liana.
Esso nomina nel suo seno due vice-presidenti e due alti'i

anembri che insieme al presidente formano il Comitato di

presidenza delFEnte.
Il Consiglio direttivo nomina inoltre un tesoriere e due

revisori dei conti scegliendoli anche all'infuori dei suoi
membri.
Il tesoriere entra a far pai'te di diritto del Consiglio di-

rettivo.
I revisori dei conti hanpo facoltà di intervenire alle adu-

manze.

Art. 5.

Còmpiti del Consiglio direttivo.

e) ratifica le iniziative e le deliberazioni della Commis-
sione centrale tecnica e promuove quelle che ritenga oppor-
tune;

f) coordina l'azione dell'UNI con le direttive della Con-
federazione generale fascista dell'industria italiana.

Art. 6.

Funzioni del Comitato di presidenza.

Il Comitato di presidenza collabora col presidente per il
migliore raggiungimento degli scopi dell'Ente ed esercita

quelle altre funzioni che gli vengano delegate dal Consiglio
direttivo.

'Art. 7.

Funzioni del presidente.

Il presidente è il legale rappresentante dell'Ente nei rap·
porti interni ed esterni ed è responsabile del suo andalilento.

Spetta al presidente vigilare per Pesatta esecuzione del-

le deliberazioni del Consiglio direttivo dell'UNI e per il re-

golare funzionamento dei vari organi e servizi dell'Ente.
In caso di urgenza il presidente può prendere deliberaziö-

ni che rieptråno nella competenza del Consiglio direttivo e

del Comitato di presidenza. In tal caso ha l'obbligo di chie-
dere la ratifica nella· prima riunione successiva dei cennatii

organi.
'Art. 8.

Funzioni del tesoriere.

Il tesofiefe sövraintende alla gestione fidãñžiarin dell'Eli·
te e redige loochema-del.bilancio preventivo e del conto con-
suntivo da sottoporre al .Consiglio direttivo.

'Art. 9.

Organi tecnici.

Sono örgani tecnici dell'UN1 la Cönimissione denträlé

tecnica, le Commissioni tecniche e la Segreteria.
Il Consiglio direttivo ha facoltà di affidare per determinate

unificazioni i còmpiti assegnati dall'articolo seguente o a

Commissioni tecniche o alla Segreteria oppure a Commis-
sioni tecniche costituite in seno alle organizzazioni od agli
enti che fanno parte dell'UNI.

Il Cönsiglio direttivo:
a) delibera in inerité alle doniaude di partecipãziotie pre-

sentate dagli Enti di cui all'art. 3;
b) determina, ove sia il caso, d'accordo col presidente

della Commissione centrale tecnica di cui agli articoli se-
guenti, i mezzi migliori per diffondere la conoscenza dei van-
taggi dell'unificazione e favorire l'applicazione delle delibe-

razioni adottate dall'UNI;
c) approva i bilanci preventivi e consuntivi proposti

'dal Comitato di presidenza .e provvede in genere ad assicu-
Tore alPUNI i mezzi finanziäri per la piil completa e rapida
attuazione degli scopi che l'Ente si prefigge, attenendoki; per
quanto riguarda l'amministrazione delle entrate e del patri-
nonio, alle norme di legge ed alle disposizioni generali sta-
bilite dalla Confederazione generale fascista dell'industria
per tutte le Associazioni confederate;

d) stabilisce le norme generali per il funzionamento della
Commissione centrale tecnica e delle Commissioni tecniche
per quanto si riferisce alla elaborazione e pubblicazione delle
unificazioni;

rArt. 10.

Funkioni e nomiña delle Cominissioni tecniche.

Le Commissioni tecniche eseguiscono studi ed indagini ine-
renti a determinate unificazioni delle quali predispongono un
progetto da sottoporre all'esame ed all'approvazione della;
Commissiorie centrale tecnica.
La costituzione delle Commissioni tecniche viene promos-

sa dal Consiglio direttivo che ne fissa i còmpiti d'accordo col
presidente della Commissione centrale tecnica.
Il presidente ed i membri delle Commissioni tecniche sono

nominati dal Consiglio direttivo d'accordo col presidente del-
la Commissione centrale tecnica, scegliendoli tra espetti de-
signati dalle competenti organizzazioni sindacali e dagli ens
ti interessati all'unificazione e tra i tecnici paTticolarmente
competenti.
La costituzione delle singole Commissioni tecniche potrà'

essere preceduta da una riunione plenaria degli interessati
all'unificazione: in tal caso questi saranno chiamati dalle
corrispondenti organizzazioni sindacali ad esprimere il loro
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parere sull'opportunità di addivenire all'unificazione in que-
stione e sulle principali modalità dell'unificazione stessa.
Il Consiglio direttivo può deliberare anche che le Com-

missioni tecniche siano costituite nel seno delle organizza-
zioni sindacali competenti o degli enti che fanno parte del-
PUNI.
Delle Commissioni tecniche fanno parte di diritto esperti

designati dalle varie Amministrazioni dello Stato interes.
sate.

Art . 11.

Punzioni e nontina della Commissióne centrale tecniod.

La Commissione centrale tecnica esamina i progetti di uni-
ficazique predisposti dalle singole Commissioni tecniche o

dalla Segreteria, le coordina· con que11e già approvate ed in
corso di approvazione tenendo presenti le unificazioni estere
nello stesso campo e decide se sui progetti stessi possa es-

sere promossa la conitultazione degli interessati di cui all'ar-
ticolo seguente.

'Art. 12.

I progetti di unificazione approvati in linea di massima
dalla Commissione centrale tecnica, prima di essere presen-
tati al Consiglio direttivo per la loro ratifica, devono essere

sottoposti ad una larga consultazione degli interessati, che
potrà avvenire anche attraverso le loro organizzazioni sinda-
cali e, quando sia possibile, con invio ad essi, dei progetti e
con la pubblicazione degli stessi sulla stampa tecnica.
La consultazione ò estesa alle Amministrazioni statali ed

al Comitato di mobilitazione civile di cui alPultimo comma
delPart. 3 del presente statuto.
Le eventuali osservazioni emerse dalla consultazione degli

interessati e che, quando sia possibile, saranno rese note a

mezzo dell'organo ufficiale dell'UNI sono tenute presenti
dalla Commissione centrale tecnica nella redazione del pro-
getto di unificazione da sottoporre alla ratifica del Consi-
glio direttivo.
Le proposte della Commissione centrale tecnica possonò es-

sere illustrate in seno al Consiglio direttivo, oltre che dalla
presidenza della Commissione stessa, da un relatore da que-
sta desigyto,

"Art. 13.

LE Coliimissiõnè ëentrale tecnica è costituita da un presi-
dente e da due vice-presidenti, nominati tutti dal Consiglio
direttivo, nonchò dai presidenti delle Commissioni tecniche
e da persone di speciale competenza tecnica nominate pure
dal Consiglio direttivo.
Della Commissione centrale tecnica fanno parte di diritto

esperti designati dalle Amministrazioni dello Stato e dal Co.
mitato di mobilitazione civile di cui all'art. 3, ultimo comma,
del presente statuto.
Il presidente della Commissione centrale tecnics entra a

fat• parte di diritto del Consiglio direttivo e del Comitato di
présidenza.

'Art. 14.

Norilie per le riunioni.

II. Consiglio direttivo, il Comitato di presidenza, la Com-
missione centrale tecnica, le Commissioni tecniche sono con-
vokte dai rispettivi presidenti quando ne ravvisino la ne-

cessità.
Le riunioni del Consiglio direttivo, della Commissione cen-

trde tecnica e delle Commissioni tecniche, sono valide qua-
14 glie sia il numero degli intersvenuti. Le deliberazioni sono
prpse a maggioranza assoluta di voti dei presenti. Però le
rathibhe delle proposte di unificazione da parte del Consiglio

direttivo e le deliberazioni in merito a proposte di unifica-
zione da parte della Commissione centrale tecnica, per essere
valide devono ottenere Papprovazione di almeno tre quarti
dei presenti e di almeno due terzi dei componenti. Le propo-
ste che, ottenuta l'approvazione di almeno tre quarti dei pre-
senti alla seduta, non raggiungono la approvazione dei due
terzi della totalità dei membri, vengono comunicate, unita-
mente alle osservazioni fatte in seduta, ai membri assenti i
quali saranno invitati a dare il loro voto per lettera.

'Art. 15.

Delle cariche.

Il presidente e i vice-presidenti del Consiglio direttivo, il
tesoriere ed i membri del Comitato di presidenza, 11 presi-
dente ed i vice-presidenti della Commissione centrale tecnica
ed i revisori durano in carica un triennio e sono rieleggibili.
Quando un membro del Consiglio direttivo o della Com-

missione centrale tecnica o delle Commissioni tecniche, non
prenda parte ai lavori per tre riunioni consecutive, il presi-
dente del Consiglio direttivo ha la facoltà di promuovere la
di lui sostituzione.
Tutte le cariche, comprese quelle dei membri della Commis-

sione centrale tecnica e delle Commissioni tecniche sono gra-
tuite.

'Art. 16.

No)nina e funzioni del segretario generale.
La Segreteria è retta da un segretario generale, il quale è

nominato dal presidente generale della Confederazione ge-nerale fascista dell'industria italiana, su designazione del
Consiglio direttivo.
Spetta al segretario generale di formulare le proposte al

Consiglio direttivo nonchè di provavedere alla organizzazione
ed al funzionamento degli uffici e servizi dell'UNI.
Spetta inoltre al segretario generale di curare l'esecuzione

delle deliberazioni prese dai vari oi'gani dell'Ente ed eses
guire tutte quelle funzioni ed incarichi che gli siano attrin
buiti dal presidente, dal Comitato di presidenza e dal Con-
siglio direttivo.

Art. 17.

Per futto quãiito non è previsto dal presente statuto si on-
serverà 10 statuto della Confederazione generale fascista dels
l'industria italiana e le istruzioni e deliberazioni di questa,nonchè le norme in vigore per l'adozione delle tabelle di uni-
ficazione da parte delle amministrazioni dello Stato.

Xisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le ookporazioni:
BoTTAI.

Numero di pubblicazione 1503.
REGIO DECRETO 3 aprile 1930, n. 1118.

Consolidamento del contributo annuale de uto dallo Stato
al comune di Bra ai sensi dell'art. 11 della legge 14 giugno 1928
n. 1482, per la diretta amministrazione delle sguole elementarIdell'ex comune di Sanfrè.

VITTORIO EMANUELE III
. 3

PER GRÄZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decrefö 6 mãggio 1928, n. 1171, co piale il öön
mune di Sanfrè è stato aggregato al comune di Ura e chey
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conseguentemente, gli insegnanti elementari del suddetto Co-
anune sono passati a tutti gli effetti dall'amministrazione
del Regio provveditorato agli studi di Torino alla diretta am-
ministrazione del comune a onomo di Dra, a decorrere dal
28 giugno 1928;
Visto l'art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, col

quale le disposizioni contenute nel 3° e 1° comma delPart. 1

della stessa legge, per quanto riguarda i concorsi e rim-
borsi scolastici dovuti dallo Stato ai Comuni che hanno la

diretta amministrazione delle scuole elementari, si applicano
anche per le scuole amministrate dai Regi provveditorati agli
studi nei Comuni aggregati ad altri che abbiano invece la di-
retta amministrazione delle scuole;
Visto il 8° comma dello stesso art. 1 della citata legge,

per il quale i concorsi e rimborsi dello Stato da corrispon-
dersi ai Comuni suddetti sono consolidati nella differenza

fra la spesa efettivamente sostenuta per le scuole predette
dalPAmministrazione regionale scolastica e direttamente dal
Ministero per le scuole non classificate e i contributi dovuti
dai Comuni per effetto dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, e degli articoli 18 e 19 del R. decreto-legge 4 settem-

bre 1925. n. 1722;
Visti gli atti trasmessi dal Regio provveditöre ãgli studi di

Torino dai quali risulta che dal 28 giugno 1927 al 27 giugno
1928 quelP'Amministrazione scolastica per la gestione delle
scuole elementari del comune di Sanfrè sostenne l'effettiva
spesa di L. 51.414,42;
Visto che nello stesso esercizio finanziario il Ministero

della educazione nazionale non sostenne nessuna spesa per
la gestione di scuole non classificate in detto Comune;
Visti i Regi decreti 17 gennaio 1915, n. 277, 8 dicembre

1927, n. 2770 e 21 luglio 1927, n. 1869, coi quali, in appli-
cazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, e degli
articoli 18 e 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722,
furono rispettivamente consolidati e liquidati a carico del
comune di Sanfrè, ora aggregato al comune di Brá, i corri-
spondenti contributi di L. 2761,74, L. 5600 e L. 2800;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la educazione neizionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretatode decretiamo :

E' approvato il;conWolidamento del contributö afinuale do-
Voto dallo Stato il comune di Brá a titolo di concorsi e rim-
borsi scolastici, pet la diretta amministrazione delle scuole
eleinentari del comune aggregato di Sanfrè in applicazione
dell'art. 11 della lågge 14 giugno 1928, n. 1482, il cyi am-
montare rimane stpbilito nella somma di L. 40.252,68 risul-
tante dall'elenco annesso al presente .decreto, a decorrere dal
28 giugno 1928.

Ordiniamo che ilípresente decreto, inunitö del sigillö dello
Stato, sia inserto 'nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue opetti di
osservarlo e di farho osservare.

Dato a Roman äddì 3 aprile 1930 - Inno XIII

'RETTORIO EMANUELE.

.GIUÏJANO N MOSCONI.

(Visto, il Guardasigmi: Rocco.
Registrato alid Dorte del conti, addi 19 agoëto 1980 . Anno THI
Witi del Governo, registro 299, foglio 95. - MANCINI.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Bra in esecuzione
degli articoli 11 e 13 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, per
l'amministrazione diretta delle scuole elementari dell'ex co·

mune di Sanfrè.

PosTI DI nuoto N. 6.

Spesa sostenuta nell'esercizio dal 28 giugno 1927 al 27 giugno 1928

dall'Amministrazione scolastica regionale:

1 Stipendi ed assegni al personale di ruolo . . . L 45.225,91
2. Retribuzioni per supplenze . . . . . . » 3.099,73
3. Compensi per insegnanti facoltativi , , , . »

4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio . . . . »

5. Contributo 8 % al Monte pensioni .
. . . . = 3.060,0.i

6. Spese per: indennità alle Commissioni dei concorsi

magistrali; indennità esami; indennità visite fiscali:
rimborso R. M. e M. P.; rimborso equivalente al-

toggio in natura . . . . . . . .
» '28,14

Spese sostenute direttamente dal Ministero:

1. Per scuole non classillcate . . . , , . . »

Totale , , . L. 51.414,42

A dedurre per contributi scolastici a carico del Comune:

Per l'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487 . . . . . . .

L. 2.761,74
Per l'art. 18 del R. decreto-legge 4 set-

tembre 1925. n. 1722 . . . .
• 5.600 -

Per l'art. 19 del R. decreto-legge 4 set-

tembre 1925, n. 1722 , . . .
s 2.800-

• 11.101,74

Contributo a carico dello Stato dal 28 giugno 1928
. . L. 40.252,68

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per le finanze: Il Ministro per l'educazione nazionale!

MoscONI. GIULIANO.

Numero di pubblicazione 1504.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1930, n. 1122.
Consolidamento del contributo annuale dovuto dallo Stato

al comune di Iteggio Calabria al sensi dell'art. 11 della legge
14 giugno 1928, n. 1482, per la diretta amministrazione delle scuole
elementari dell'ex comune di Villa San Giovanni. ..

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE TPITALIX

Visto il R. decretö 7 luglio 1927, n. 1195, col quale il
comune di Villa San Giovanni è stato aggregato al coinune
di Reggiio Calabria e che, conseguentemente, gli insegnanti
elementari del suddetto Comune sono passati a tutti gli ef-
fetti dalPamministrazione del Regio provveditorato agli stu.
di di Cosenza alla diretta amministrazione del comune autpa
nomo di Reggio Calabria, a decorrere dal 1° luglio 1928;
Visto Part. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, col

quale le disposizioni contenute nel 3° e 4° comma de1Part. 1
della stessa legge, per quanto riguarda i concorsi e rimborsi
scolastici dovuti dallo Stato ai Comuni che hanno la direttä
amministrazione delle scuole elementari, si applicano anche
per le scuole amministrate dai Regi provveditorati agli studi
nei Comuni aggregati ad altri che abbiano invece la diretta;
amministrazione delle scuole;
Visto il 3° comma dello stesso art. 1 della citata legge, peä

11 quale i concorsi e rimborsil delló Stato da corrispondersi
ai Comuni suddetti sozio consolidati nella; diferenza fra la
spesa efettivamente sostenuta per le scuole predette dal-
l'Amministrazione regionale scolastica e direttamente dal



4-m-1930 ÏVIII)' · GAZZETTÄ ÚFFICIALE I)ÈL ÈËGËO D'ITALIA - N. 201 3479

Ministero per le scuole non classificate e i contributi dovuti
dai comuni per effetto delPart. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, e degli articoli 18 e 19 del R. decreto-legge & set-
tembre 1925, n. 1722;
Visti gli atti trasmessi dal Regio provveditore agli studi di

Cosenza, dai quali risulta che nelPesercizio 1927-1928 quel-
l'Amministrazione scolastica per la gestione delle scuole
elementari del comune di Villa San Giovanni sostenne l'ef-
fettiva spesa di L. 165.673,05;
Viisto che nello stesso esercizio finanziario il Ministero

della educazione nazionale non sostenne nessuna spesa per
la gestione di scuole non classificate in detto Comune;
Visti i Regi decreti. 27 agosto 3914, n. 1142, 16 giugno

1927, n. 1658 e 16 giugno 1927, n. 1657, coi qualil, in appli-
cazione dell'art. 17 della legge 4 gitugno 1911, n. 487, e degli
artidoli 18 e 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, nu-
mero 1722, furono rispettivamente consolidati e liquidati a
carico del comune di Villa San Giovanni, ora aggregato al
comune di Ileggio Calabria, il corrispondenti contributi di
L. 11.275,43, L. 11.200 e L. 5000 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il consolidamento del contributo annuale
dovuto dallo Stato al comune di Iteggio Calabria a titolo
di concorsi e rimborsi scolastici, per la diretta ainministra-
zine delle scuole elementarit del comune aggregato di Villa
San Giovanni, in applicazione delPart. 11 della legge 14 giu-
gno 1928, n. 1482, il cui ammontare rimane stabilito nella
somma di L. 137.597,62 risultante dall'elenco annesso al
p1'esente decreto, a decorrere dal 1° lugliio 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anapdando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GIUMANO -- MOSCONI.
yisto, il Guardasigilli: Rocco.
R¢§istrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 299, foglio 99. -- MANCINI.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Reggio Calabria in
esecuzione degli articoli 11 e 13 della legge 14 giugno 1928,
p. 1482, per l'amministrazione diretta delle scuole elementari
dell'ex comune di Villa San Giovanni.

POSTI DI RUOLO N. 17.

Spesa sostenuta nell'esercizio 1927-28
dall'Amministrazione scolastica regionale:

1. Stipendi ed assegni al personale di ruolo , , , L. 155.771,30
2. Retribuzioni per supplenze . . . . . , » 706,10
3. Compensi per insegnanti facoltativi , , , , »

4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio . , , . »

5. Contributo 8 % al Monte pensioni . . . . . ». 0.071,98
0. Spese per: indennità alle commissioni dei concorsi

magistrali; indennità esami; indennità visite fiscali;
rimborso R. M. e M. P.; rimborso equivalente al-

,
loggio in natura

, , , , , . .
»' 123,67

Spese sostenute direttamente dal Ministero:'

1. Per scuole non classifleate - . . . . , »

Totale . ... . L. 165.673,05

Ã dedurre per contributi scolastici a carico del Comune:

Per l'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487 . . .. . . .

.

L. 11.275,43
Per l'art. 18 del R. decreto-legge 4 set-

tembre 1925, n. 1722 . . . .
s 11.200 -

Per l'art. 19 del R. decreto-legge 4 set-
tembre 1925, n. 1722 , , , , y 5.600 -

» 28.075,43

Contributo a carico dello Stato dal 16 luglio 1928 . ; L. 137.597,62

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il afinistro per le finanze: n Ministro per l'educazione nazionale:

MOSCONI. GIULIANO.

Numero di pubblicazione 1505.

REGIO DECRETO 10 luglio 1930, n. 1186.
Modifiche alla composizione dei ruoli specializzati della Regia

aeronautica,

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto il decreto commissariale 24 agosto 1924, relativo
alla costituzione del Corpo equipaggi della Regia aennaus
tica e sua composizione e successive modificazioni;
Visto il decreto commissariale 31 marzo 1925;
Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto Part. 2 del R. decreto-legge 12 gennaio 1928, ii. 96;
Visto il R. decreto-legge 27 giugno 1929, n. 1284, riguars

dante gli organici del personale civile e militare della Res

gia aeronautica per Pesercizio finanziario 1929-1930;
Visto il R. decreto 28 novembre 1929, n. 2147;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministr Segretario di Statõ

per Faeronautica, di concerto con il 1 inistro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Irt. 1.

L'art. 1 del R. decreto 28 novembre 1929, ii. 2147, è sosth
tuito dal seguente:
« Nel ruolo specializzato del Corpo del genio aeronäuticq

è soppressa la categoria radioelettricisti ed è conseguentes
mente soppressa anche la distinzione della categoria stessai
in specialità per la truppa.
« In sua vece sono istituite, nel ruolo specializzato del.

PArma aeronautica, le categorie radiotelegrafisti ed elettrie
cisti.
« La categoria rädioaerologisti cessa di far parte del ruoi

10 specializzato del Corpo del genio aeronautico e passa al
far parte del ruolo specializzato delPArma aeronautica.
« Nel passaggio da maresciallo a sottotenente le categorie

radiotelegrafisti e radioaerologisti vengono fuse in un'unical
categoria denominata « radioaerologisti », facente parte deh '

FArma aeronautica, ruolo specializzato.
« Nel passaggio da maresciallo a sottotenente del ruold '

specializzato delPArma aeronautica, le categorie « aiutanti
di sanità » e « governo », vengono fuse in un'unica categos
ria denominata « governo ».
« Nella categoria armieri-artificieri è soppressa la distins

pione nella specialità armieri e artificieri, istituita con Pare
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ticolo 3 del decreto commissariale 21 marzo 1925 per i mili-

tari di truppa.
« Le categorie previste per ufficiali, sottufficiali e truppa

dei ruoli specializzati dall'art. 3 della legge 23 giugno 1927,
'

n. 1018, e dagli articoli 8 e 38 e successive modificazioni del

decreto commissariald 24 agosto 1924, restano cosl inodificate
in ordine di precedenza:

« Uguale trattamento sara applicato agli ufficiali del ruo-
lo specializzato dell'Arma aeronantica, compresi nella cate-
goria radioelettricisti dopo il 1° luglio 1929, siccome pro-
venienti dai marescialli della categoria radioelettricisti sop-
pressa in base al presente decreto e della categoria radio-

nerologisti, vincitori del concorso indetto col decreto Mini-
steriale 7 ottobre 1928 ».

Uffeciali arnta aeronautica - Rublö specializzafö.

Categoria.
1° Motoristi.
2° Montatori.
3° Radioaerologisti.
4° Armieri-artificieri.
5° Elettricisti.
ß° Fotografi.
7° Automobilisti.
8° Governo.

Uf¶eciali genio aerönatified - Ruolo apcciali::alo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ran Rossore, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BALBO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistral0 all<t Corte dei conli, add¿ 2R agosto 1930 - Ann0 FIII
Alli del Governo, registro 299, /Oglio 151. - FERZI.

Categoria unica.
'Assistenti tecnicl• Numero di pubblicazione 1506.

Sottafßciali e truppa - Trma aeronautica REGIO DECRETO 24 luglio 1930, n. 1206.

Scioglimento dell'Istituto autonomo per le case popolari di
Ruolo specializzato. Chioggia e nomina del liquidatore.

Categöria.
1° Motoristi.
2° Montatori.
3 Radiotelegrafisti.
4 Radionei'ologisti.
.? Armieri-artificieri.
fi* Elettricisti.
7° Fotografi.
8° Automobilisti.
9° Aiutanti di sanità.
10° Governo.

Sottufßciali genio aeronautico -

Categoria unica.
'Assistenti tecnici.

Iluo1o specializzato.

Ãrt. 2.

: L'art. 11 del R. decretö 28 novembre 1929, n. 2147, è sosti-
taito dal seguente:
« Gli ufficiali che, al 1e luglio 1929, facevano parte della

categoria radioelettricisti, potranno chiedere di essere iscrit-
ti nella categoria radioaerologisti o nella categoria elettri-
cisti.

« Quelli che intendano essere iscritti nella categoria ra-

Bioaerologisti, dovranno superare apposito esperimento
teorico-pratico, da eseguirsi in conformità di norme che ver-
fanno stabilite dal Ministero dell'aeronautica.

, « Coloro che verranno inclusi nelle categorie radioaerolo-
gisti ed elettricisti, saranno iscritti col loro grado e con l'or-
dine di anzianità nel grado stesso.
« Gli ufilciali provenienti dalla soppressa categoria radio-

elettricisti e assegnati alla categoria radioaerologisti, in con-
formità del comma precedente, e gli ufficiali già iscritti nel-
la categoria radionerologisti, a pari anzianità, saranno in·
tercalati nella proporzione di un proveniente dalla categoria
radioaerologisti dopo uno già appai'tenente alla categoria
radioelettricisti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NglONI3
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 noveinbre

1919, n. 2318 (testo unico), per le case popolari ed economi-
che e per l'industria edilizia, convertito in legge i febbraio
1926, n. 253;
Visto il R. decreto 9 gennaio 1927, n. 129, col quale l'Isti-

tuto autonomo per le case popolari con sede in Chioggia,
venue riconosciuto come ente morale e ne venne approvato il
relativo statuto organico;
Visto l'art. 10 del R. decreto-legge 29 dicembre 1927, nu-

mero 2655;
Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 172ß;
Visto il R. decreto 21 novembre 1929 col quale il Consi-

glio di amministrazione del predetto Istituto è stato sciolto
ed è stato nominato commissario per la gestione straordina-
ria delPente stesso il sig. Iginio Gallimberti;
Vista la nota in data 2 aprile 1930, n. 679, ed il successivo

telegramma del 7 maggio, con i quali S. E. il prefetto di Ve-
nezia riferisce sulla situazione finanzíaria dell'ente suddetto:
Ritenuta la necessità di procedere allo scioglimento del

ripetuto ente ed alla messa in liquidazione;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stäto

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e flecretismo:

'Art. 1.

L'Istituto an 3:::o per le case popolari con sede in Chiog-
gia è sciolto.

Il sig. ing. Iginio Gallimberti è nominato liquidatore del-
PIstituto stesso con Pincarico di prossedere alla relativa li-
quidazione a norma di legge.
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'Art. 3.

L'Iytituto per .tutta la durata della sua liquidazione cor-
rispoËderà al predetto liquidatore una indennità giornaliera
nella misura che sarà fissata dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 luglio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZÁ.

Visto, il Guardasigill¡: Rocco.
Registralb alla Corte dei conti, addi 29 agosto 1930 - Anno Vll1
Atlí de¿ Governo, registro 299, (oflio 171. - FERZI,

Numero di pubblicazi'one 1507.

REGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1202.
Aumento del contributo annuo del comune di Foiano della

Chiana a favore della llegia scuola di avviamento al lavoro in
Folano della C1tiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

- RE-D'ITALIA

Vistö il R. decreto 16 ottobre 1924, n. 2219, col quale la
Regia scuola popolare operaia in Foiano della Chiana fu

riordinata come Regia scuola di avviamento al lavoro;
EVisto il R. decreto 19 ottobre 1929, n. 2215, col quale il

contributo annuo del comune di Foiano della Chiana a fa-

vore della suddetta Scuola fu elevato .da L. 23.966 a lire
31.960 ;
Visto il decreto Ministeriale 25 luglio 1925, col quale fu-

rono fissa ti, con decorrenza dal 1° aprile 1925, i contributi
annui degli enti che concorrono al mantenimento della Scuo-
la stessa;
Sulla proposta del.Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il R. deci'eto 19 ottobre 1929, n. 2215, è reyocato.

Wrt. 2.

Il coiltributo milituö del comune di Foiãilö della Chialiã a

favore della Regia scuola di avviamento al lavoro in Foiano
della Chiana, di cui al decreto Ministeriale 25 luglio 1925,
à elevato, a decorrere dal lo gennaio 1920, da L. 27.800 a
L. 35.800.

Ordiniamo-che il presente decreto, niunité del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

flecreti del Regno d'Italia, igandando a chiunque spetti di
ospervitrlo e di farlo osservare.

'Ûato a Roma,. addì 26 giugno 1930 - Infio yIII

VITTORIO EMANUELE.

GIUUÃNO.
,Visto; it Guaidesigitti: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conli, addi 29 agosto 1930 - Anno VIII

atti del Governo, registTO 299, foglio 167, - FE11ZI.

Numero di pubblicazione 1508.

REGIO DECRETO 3 luglio 1930, n. 1209.
Facilitazioni per il pagamento de11e pensioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 23 maggio 1924, n. 827, che approvä
il regolamento per l'amministrazione del patrimonio e la

contabilità generale dello Stato;
Veduto il R. decreto 24 aprile 1927, n. 677, conteneste

agevolazioni per il pagamento delle pensioni e degli altri as-
segni fissi ad esse assimilati;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per gli affari esteri, per l'interno, e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

I certifiõati d'iscrizione dei pensionati ed altri assegna<
tari, i q1iali domandino di essere soddisfatti dei propri ass
segni mediante accreditamenti in conto corrente postale, ops
pure mediante vaglia postale e bancario, anzichè essere trat-
tenuti dalla Sezione tesoro ai termini delPart. 12 del Re.
gio decreto 24 aprile 1927, n. 677, possono, su domanda dei
rispettivi titolari, essere festituiti ai titolari medesimi pre-
vio annullamento e perforazione del frontespizio e dei fogli
a casellario, in tutto o in parte ancora in bianco.
Della avvenuta restituzione dei certificati

, predetti deve
essere presa nota sulla rubrica di cui al citato art. 12 del
R. decreto 24 aprile 1927, n. 677.

rArf. 2.

Gli Istituti di ciedito alPestero cörrispondenti del Teso,
ro, che siano autorizzati ad eseguire il pagamento delle pen-
sioni e di altri assegni nelle forme stabilite dall'art. 400
del regolaimento per l'amministrazione del patrimonio e per
la contabilità generale dello Stato, sono esenti dall'obbligo
di richiedere il certifícato di vita degli assegnatari, potendo
i relativi pagamenti essere effettuati su produzione dei cer-
tificati d'iscrizione, muniti della fotogra6a degli assegna-
tari stessi, autenticata dal Regio console della circoscrizione
in cui risiedono.
I pagamenti devono essere comprovati, agli effetti del

rimborso, imediante produzione alla Sezione tesoro dell'In-
tendenza di finanza di Roma, di regolari quietanze, degli
assegnatari, completate con Pindicazione del numero d'iscri-
zione delle.relative. partite.
L'obbligo della produzione del certificato di vita alPIsti·

tuto corrispondente del Tesoro è però mantenuto per iÌ pa-
gamento delle rate di pensione ed assegni che scadono nei
mesi di giugno e dicembre ed in ogni caso quando il titolare
npa si pygs nti pggonalmente alPIstituto ynedesimo.

II lifesenfë decreto hã effetto dal gißibië della pubblicas
zione nella Gaeretta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italis, mandando à chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GRANDI - MOSCONI -

ÛIANO.

yisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 agosto 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 299, foglio 174. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1509.

REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1211.
Concessione di premi ai correntisti del risparmio postale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIÆ

Visto il R. decreto-legge n. 1777 del 15 luglio 1923, con-
yertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto n. 1033 del 15 maggio 1924;
Visto il R. decreto n. 2370 del 24 dicembre 1925;
sto il R. decreto n. 1686 del 16 settembre 1926;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Nostro Ministro Segretario di
Stato per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretimmö:

Art. 1.

Per Panno 1930 l'ammontare coniplessivo dei premi da

concedersi, in virtil del R. decreto-legge n. 1777 del 15 lu-

glio 1923, ai titolari dei libretti nominativi delle Casse di ri-
sparmio postali ed ai possessori di quelli al portatore che ab-
biano accreditato a loro favore, al 31 dicembre 1930, una
somma non inferiore alle L. 2000, viene fissato in lire

2,000.000.
La spesa relativa sarà pösta a carico della gestione delle

Casse di risparmio postali.

Il sörteggio dei preäi di cui alParticolo precedente sarà
effettuato con le stesse norme fissate dai precitati Regi de-
creti n. 1033 del 15 maggio 1924, n. 2370 del 24 dicembre
1925, n. 1686 del 10 settembre 1926; e la ripartizione della
somma fissata sarà la stessa di quella indicata dalla tabella
di cui al secondo articolo del R. decreto n. 1909 del 14 luglio
1928-VI.

Ordiniamo che il presente deëreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti deI Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Inna di Valdieri, ãddl 18 luglio 1930 .- 'AnnoVIII

XITTORIO EMANUELE.

MOSCONI M IANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte det .conti, addi 30 agosto 1930 - Anno V111
Atti del Governo, registro 299, foglio 176. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1510.

REGIO DECRETO 24 luglio 1930, n. 1213.

Trasformazione dell'archivio notarlle mandamentale di So-
riano nel Cimino in archivio notarile comunale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 giugno 1879, n. 4949, con il quale
l'archivio notarile di Soriano nel Cimino venne dichiarato
archivio notarile comunale con deposito di atti originali;
Visto il R. decreto 21 ottobre 1900, n. 371, col quale l'ar-

chivio medesimo veniva trasformato in archivio notarile man-

damentale;
Visto il R. decreto 24 marzo 1923, n. 601, col quale fu sop-

pressa la pretura con sede in detto Comune;
Vista l'istanza del podestà del Comune diretta ad ottene-

re la conservazione del detto archivio notarile mediante la

sua trasformazione in archivio comunale;
,Visti i pareri favorevoli del conservatore dell'archivio no-

tarile distrettuale e del procuratore del Re di Viterbo;
Visti gli articoli 240 e 248 del R. decreto 10 settembre

1914, n. 1328;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'archivio hotarile mandainentale di Soriano nel Cimino
è trasformato in archivio notarile comunale per la conserva,
zione degli atti originali, che gi¥ vi si trovavano depositati
al momento della sua trasformazione in archivio mandamen-
tale. Le copie certificate conformi degli atti notarili, che dal-
la data anzidetta gli uffici del registro vi hanno depositato,
saranno conservate nell'archivio notarile distrettuale di Vi-
terbo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 luglio 1930 - 'Anno VIII

.VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 agosin 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 299, foglio 778. - ALucmr.

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma Italiana.

N. 11419/438/29-.V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu•

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Abram Giustina fu Francesco,
nata a Gason di Monte dil Capodistria il 6 apgle 1906, e resii
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dente a Trieste, via del Lloyd n. 5, è restituito nella forma
italiana di « Abram¡ ».

Il þr¥seilte decreto sarà, a etira dell'autorità comunale, nö-
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 5 novembre 1929 - Anno VIII

Il p efetto: Pouno.
(2892)

N. 11410/437/29-¥.

IL PitEFETTO
DELLA Pit0VINCIA DI TIllESTE

Veduto l'elenco dei cognoini da restituire in .forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1920, il quale contiene le istrnzioni per la esecu

zione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decrets:

Il cognome del sig. Abram Giovanni fu Antonip, gato a

Trieste il 24 agosto 1874 e residente a Trieste, Sozzol n. 1007,
è restituito nella forma italiana di « Abrami »,.

Uguale restituzione è. disposta per i sggupnti^ suoi fa-
miliari:

1. Maria Abram nata Skilan di Andrea, nata il 25 ottö·
bre 1875, moglie;

2. Natalia di Giovanni, nata il 12 dicembre 1909, ftglia;
3. Antonio di Giovanni, nato il 13 giugno 1911, figlio.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità domunale, no-

ti6eato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione .prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 5 novembre 1929 Anno VIII

(2893)
1; prefeito :, Pozno.,

N. 11419-24201.

IL PREFETTO
- DELLÄ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domandä presentata dal sig. Giuseppe Ablauf
di Martino, nato a Trieste il 17 agosto 1904 e residente a

Trieste, Guardiella Scoglietto n. 262, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gentiaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in fornia italiana e pre-
cisamente in « Abelaffl »;
xVeduto che la domanda stessa é stata affissa per un" mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contrp di, essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stala
fatta opposizione alcuna; ·

Veddti il decreto Ministeriale 5 agosto 1996 e il R. decreto
V aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il òõgnöme del sig. Giuseppe Abläuf è ridotto in «!Abe,
Jafi ».

Il presente deareto sarà, a cura dell'autorità comunale,
potificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuziot secondo-le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

1) prefetto : Poano.

3232)

N. 11419-24202.
IL PItEFETTO.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Edoardó Archer
fu Margherita, nato a Trieste il 22 ottobre 1867 e residente
a Trieste, via Romagna n. 39, e diretta ad ottenere a ter.
mini dell'ar).] del,Jf..decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Archeri »;
Vedyto che la domanda stessa=è statar affissa per tig melle

tanto all'albo del Comune di residenza del- richiedente,
quanto all'alb.o di questa Pyefettura, e che, contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione ,non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
, Deóreta:

Il cognome- del sig. Edoardo Archer è ridotto in 11Ñ
cheri a. , a

Uguale riduzione è disposta per i famigliari'del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Regina Tonut in Archer di Luigi, nata X 20 gennaio
1870, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previati al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

(3233)
Il prefeito: Ponno,

DISPOSIZIONI I COMUNltATI

MINISTERO DELLE FIN'ÁŠkZ
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PoaTAFoorão

N. 181.
ÍWedia dei cambi e delle rendite

del 2 settembre 1980 - Anno VIII
,

Francia a a a a a 75.12 Oro . . . . . . .

368.35

Sviezera a a a a a 371.27 e Belgpado, a ,.. a. , , 33.95

Londra . a's a a 92.952 Budapest (Perigoy , , 3.35

Olanda a a . a 7.691 Albania (Franco oro), 367.25

SpËgna ,, 2, a $03.á7 Norvegia . , ..

öiú

Belgio , . , , , 2.6ô8 Russia (Gervonétz) 98 -

Berlino (Marco oroy 4.559 ' * *

Vienna (Schillinge) 2.699
Polonia (Sloty) , , 214 -

Pragg . . . , , 56.08
Danisaaroa. , , , 5.122

Romania , . a . M.405 Readita SAO g , ,
67.15

.t Oro 16.27 Readita 3:50 % (1902) 62 -
Pèse 'Asgëntino a 6.925 Rendita 8 % lordo , 41.625

New York , , , , ,
19.09 ato 5% . , 81.025

Dollarp ganadese , , 19.09 Obiltiggenezie3;50gg 75.65
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BANCA
Capitale nominale I, 500.000.000

Situazione al 10

DIFFERENZE
conla Idtinusione
al 31 luglio 1930

(ndshala di lire)

ATT.IVO.

Cro in caëst . e a a a e a a a e a a a . . . E

Altre valute anreet

Ctediti su l'estero a . . . . . . . . . O, 3.724.499.326,47
Buoni del tesoro di Stati esterf a biglietti di BŒrfelië entire i 1.332.067.312, 89

Riseryg to#11e , , e . L.

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stald . . . . . . . . R
Cassa

. . , . . . , , , , ,

Portafoglio su piazze italiane , , . . . . . . . .' . E

Eietti ricevutt per l'incasso . , . , , , . . . , , , , E

su titoli dello Stato, titoli garäntiti dallo Stato

Anticipazioni e cartene fondiarle . . . . . .
C. 949.842.594,17

su sete e bozzoli , . , , , , , , a 1.078.282,85

Titoll dello Stato e garantiti dallo Stato di prõpHetà dellä Bàiiñá . . . . E.

Conti correnti attivt nel Re¡pso:
þrorogati pagamenti alle stanze di pomþensazione , . . C 62.365.385, 41
altri . . . . . . . • • . . . . a y 85.062.175,76

Credito di interessi për cönto dell'Istituto di liguidazient , . . . . . L.

Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . .U. . W

Immob111 per gli ufici . . . . a e a . . . . . . E

Istituto di liquidazioni . , e a e a e . . . . . . E

Partite varte:
Fondo di dotazione del Credito folidfšdd

, , , , , D. 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniald , , , i 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale azionisti . , , . , 73.893.596, 29

Etaptego fondo pensioni , , , , . , , , , 203.010.259,72
Debitori d19ersi , , , , a . , e . . . 1.296.986.820,16

Depositi 18 titòlf g ÿã1öd ditaist , , , . , . . . . . , , W

Pgtttte ammortizzate neî passati eifrõizi , , , .
'

, , , , e , :s

Torat ENERÃlB , a e D,

5.224.275.747,77 4- 14.586

-s 23.624

5.056.566.639,36 -- 23.624

10.280.842.387,13 -- 9.038

1.793.927.824,93 --

682.580.727,07 -- 11.913

2.755.652.133,52 -- 25.667

4.538.447,35 -- 2.458

-- 121.770

-- 108
950.920.871,02 -- 121.878

1.136.741.021,50 4- 362

-- 8.766

4- 7.888
147.427.ð61,17 4- 4.072

525.347.017,08 9- 66.712

soo.ooo.ooo -- --

158.443.694, 60 - 2

657.120.929,37 -- 66.712

4• 125

- 274

-- 81.674

1.636.375.670,17 -- 81.823

106.147.433,72 4- 795

21.036.045.780,63 -

27.599.842.234,23 -- 181.413

48.635.887.964,86 --

219.522.624,46 -- 764

48.855.410.589,32 --

agggiëÈo¾é dello se uto 5 /o (dal 19 maggio 1980).

Il direttate y neral€¾ ATJEIJNI.

(1649)
F -
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D'ITALIA
Vers a to L. 300.000.000

agosto 1930 (VIII)

01FFEREN2
. oon la situazione
I al 31 luglio 1980

rmigliaia di lire)

PASSIVO.

Circolazions dei biglietti · • s . . . . . . . . . . . L 16.143.247.350 - - 38.811

Vaglia cambiari e assegni della Banca , , , , , , , , , , a 369.992.750, 94 - 119.809

Deposit; in conto corrente fruttifero . . , , , . , , . . , , 1.261.047.616,25 - 97.900

Conto corrente del Regio tesoro . • • - , , , , . . . , a 300.000.000 - -

tTotale partite da coprire . , a L. 18.074.287.717,24 - 246.õ29

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . , , a L. 500.000.000 - -

Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . y 100.,000 000 - -

Riserva straordinaria patrimonialú . . . . . . . . . . , § 32.500.000 - -

Conti correnti passivi . • • • w a . . . . , , , a R 17.341.358, 18 - 47.513

Conto corrente (161 Regio tesoro, vincolato , , , , , , , , , a a 576.480.274, 19 ‡ 205.289
Conto corrente del Regio tesoro (accantonamento per págámento interessi all'I·

stituto di 11quidazioni) . . . , , , , , . . • • • V. 440.000.000 - -

Conto corrente della Cassa Autonoma di Ammortamento del Debito Pubblico interno. a 87.482.430, 44 -

Partite varief

R1serva speciale azionisti , , , , , , , , , U. 74.859.512, 16 - 4

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli 01801 X 46.000.000 - -

Creditori diverst . . . . . . . . . . . X 806.189.816,26 - 152.932

927.049.328,42 - 152.936

Rendite . , , , , , a . . , , . , , , . . e a L. 280.904.622., 16 4.138

Utill netti dell'gsercizio precedenti , , , , , , , , , , e y - -

II. 21.036.045.730, 63 -

Depositanti , . . . . . . , , .
.

.

.
e . _

s e s e g 27.599.842.234, 23 - 181.413

U. 48.685.887.964, 86 -

Partite ammirtizžäte tiei pišššti ësèfcizi , , , , , g
-

, y 219.522.624,46 L
,

7¾

[l'OTALË GENËRÄLB , , L. 48.866.410.589, 82 --

Rapporto della riservá af debiti dá cöprire 56.88%.

p. Il ragiõnfére genergle: ROSAI.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'inteitacióne ga Pubblicazione. (Elenco N, Sp

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra210ne del Debito pubblico,

Tennero intestate vincolate come alla colonna.4,-mentre che alovevano inveca-intestarsi e vincolarsi come-alla colonna 5, essendo

quelle ivi risttitanti le vere indicazioni del titolarl delle rendite stesse:

MU31ERO AMMONTARE
REBIT ----- ---! della INTESTAZIONE DA RETTIFICAILE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizior e rendita annua

1 2 3 4 5

I

Cons. C 360407 1.665 -- Cioffl Giuseppina fu Antonio, moglie di Al- Cioffl Maria-Giuseppa fu Antonio, moglie
(onso Ottaviano, dom. in Caserta, vinco- oce. come contro.

lata,

a 497191

3.50g 460454

e 711028

195 - Velis Giuseppina fu Leonardd, moglie di Velis Giuseppina fu Leonardo, vedota di

Loquercio Nicola, dom. in Catania, Loquercio Nicola, dom. In Gatania.

25 - Mùssint Teresa di Giovanril, nubile, dom. 310ssini Teresa di Giovanni, nubile, dom.

in Como, , -
. . .in Como.

147 - Fiore Angelo, Lucia e Carmine fu Antonio,
minori sotto la p. p. della madre Monte-

fusco AntonfellŒ fu Angelo, ved. Fiore,
dom. a S. Stefano del Sole (Avellino); con
usuf. Vital, a Montetusco Antonietta di cui

Fiore Angelo, Lucia e Carmine fu Antonio,
minori sotto la p. p. della madre Monte.

fusco Mariantonia fu Angelo, ved. ecc.

come contro; con usuf. Vital. a Montefusco
Alariantonia di cui sopra,

sopra,

Cons. 5°o 178906 190 - Rossetti Immacolata fu Giuseppe, minore Rossetti Addolorata fu Giusöpþe, minore oce.

sotto la p. p. della madre Tammaro Mar- ..come contro.

gherita fu Giuseppe, ved. Rossetti, dom. in
casertavecchia (Napoli).

. I 219393 15 - Codenotti Anna, Andrea, Giacomo, Marin, Codenotti Anna, lAndrea, 'Angelo-Glacomo,
Paolft, df Pidtro, ininori sotto-la þ. p. deP Maria, Angela-Lucta-Paola di Pietto, mi-

padre, dgm, in Qme,(Brgsei ; ogn ysuf., note CCC. Come contro,.c Con usuf. Vital.

Vital. a Codenotti Pietro fu Andrea, do- come contro.

micillato in Ome (Brescia).

s 21939ô 15 - Codenotti Giacomo di Pietro minori sot- Codenotti Angelo-Giacomo di Pietro mi-

a 219398 15 - Codenotti Paola to la p. p. del pa- Codenotti Angela-Lucia-Paola nori ecc.,

dre dom, in Ome (Brescia).. come contro,

3.50©/ 215658 122,50 Mancino Achille fu Luigi, dom, in Napoli. Mancino Tommaso-Achille fu Luigi, dom.
a 214660 140 - in Napoli,

a 590111 If0 - Giuzillo Aurelia di Giuseppe moglie di Si- Cauzillo Aurelia di Giuseppe, moglio di Si-
inone Antonis fu Valentino, dom, in Abrio.. :mone Geraniantonio fu Valentino, dom.

- - la (Potenza). ' come contro.

Ôons. 5 fe Ì8405I 3()0 - MŠrche'se Èaffkella*fu Òiulfo, Êoglfe di Ni- Marchese Maria-Raffaella fu Giulio, moglie
gita Michele, dom. in Bianco (Reggio Ca- di Nicita Michele o Michelangelo, dom. co-
labria) vincolata.. me contro, vincolata.

9 328142 445 -- Noccioll Maria-Concetta detta Concetta fu Noccioli Maria-Concetta detta Concetta fti
' Zenone minore sotto la p. p. della madre 2enobio-Zenone, minore sotto la p. p. del-

Olivieri Adalgisa o Egisa fu Giuseppe ved. la madre Olivieri Argisa fu Giuseppe, ved.
Noccioli, dom, in S. Venanzio (Perugia). ecc. Come contro,
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAdi iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

suono Tesoro 201 Cap. 13.000 - Casara oliato, Genoveffa e Giuseppe di Giu- Casara Olinto, Genoveffa e Giuseppe dinotonniael* seppe, minori sotto la p. p. del padre. Francesco-Giuseppe, minori ecc. come con-
tro.

Buono Tesoro 245 s 10.000 - Fasan Luigt ta Amedeo minore sotto la tu- Fasan Giovanni-Luigt fu Amedeo, minore"gvenrnaele tela di Latoli Camillo fu Camillo, ecc. come contro.

Buono Tesoro 909 e 12.000 - Zibra Mario fu Pietro minore sotto la p. p. Zibra Aurelio dello MaTio fu Pietro, minore.tenn le
della madre Quattrini Emilia ved. Zibra. ecc. come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffidachlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano státenotificate opposizloni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 23 agosto 1930 - Anno VIII
11 direttore generale: Cuanocca.

(5082)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.
Si comunica che 11 giorno 16 agosto 1930 venne attivato 11 ser-

vizio telegraflco pubblico nella ricevitoria postale di Tione, provincia
di Aquila, con orario limitato di giorno.
I telegrammi per detta località accettansi con destinazione Tione

degli Abruzzi,

(5109)

Si comunica che il giorno 21 agosto 1930 venne attivato 11 ser-
vizio telegrallco pubblico nella ricevitoria postale di San Biagio,
provincia di Mantova, con orario limitato di giorno.
I telegrammi per detta località accettansi con destinazione San

Blaglo Mantovano.

(5110)

Si comunica che il giorno 15 agosto 1930 nell'agenzia postale di
Dondena - Albergo Alpino (provincia di Aosta) venne attivato il ser-
vizio. telegrafico..
(5111)

Si comunica che il giorno 19 agosto 1930 è stato attivato 11 ser-
vizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postala di Sant'Agata Mas-
salubrense, provincia di Napoli, con orario limitato di giorno.
(5112)

CON CORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

(1a pubblicazione).

Concorso ad un posto di assistente presso la Scuola di ostetricia
di Trieste.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto jl R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Veduto il 11. dettato 22 maggio 1924. n. 1084, contenente disposi-

ž10111 per la SetIoTu dl lštetticia di Trieste;

Veduto il R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1634, relativo all'or,
dinamento delle Scuole di ostetricia;

Veduto il regolamento per le predette Scuole, approvato con Re-
gio decreto 19 gennaio 1928, n. 407;

Veduta la deliberazione della Facoltà di medicina e chirurgia
della Regia università di Padova relativa alle modalitù dell'esame
a cui i concorrenti devono essere sottoposti;

Veduta la nota 23 marzo 1930, n. 103742, con la quale la Finanza
consento che il concorso sottoindicato venga bandito per l'anno ac-
cademico 1930-31;

Décretaf

E' bandito il concorso per esami e per titoli ad un posto di
assistente presso la Scuola di ostetricia di Trieste, per l'anno accä-
demico 1930-31, con 10 stipendio iniziale di L. 9300, oltre il supple-
mento di servizio attivo di L. 1800 e l'eventuale aggiunta di famiglia
prevista dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047.

Per concorrere al posto suddetto é necessario presentare entro
40 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino uffl-
ciale del Ministero dell'educazione nazionale istanza in carta legale
da L. 5 al Ministero dell'educ.azione nazionale, Direzione generale
istruzione quperiore.

Detta istanza dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
1° atto di nascita da cui deve risultare che il candidato, alla

data del presente decreto, ha compiuto i 18 anni di età e non ha
superati i 35. Tale limite massimo è elevato di 5 anni per coloro
che hanno prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918;

20 certificato di cittadinanza italiana;
36 certilleato di buona condotta morale e politica di data nog

anteriore a tre mesi;
40 certifleato penale come sopra;
50 certificato medico da cui risulti che il candidato è di sana e

robusta costituzione flsica ed ò esente da difetti o imperfezioni che
possano influiro sul rendimento dei servizi;
I documenti di cui sopra dovranno essere conformí alle eggi

sul bollo e debitamente legalizzati;
66 certificato di laurea in medicina e chirurgia;
76 tutti gli altri titoli che il concorrente stimerà utile produrre.
I concorrenti che prestano già servizio in uffici governativi sono

dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5,
dovranno però attestare con certilleato rilasciato dall'autorità da cui
dipendono, la loro qualità di impiegato di ruolo.

Scaduto il termine indicato per la presentazione delle domande,
i concorrenti saranno avvisati della data dell'esame, che avrà Juogo
presso la Clinica ostetrico-ginecologica dell'Università di Padova, in
giorni da destinarsi.

11 nominato durerà in carica un anniscolastten e-potYA €sserd
confermato di anno in anno su proposta del direttore della Scuola.
I parenti ed affini del direttore della Scuola fino al 4° grado in-

cluso non possono essere nominati.
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L'esame consterà:
a) di una prova teorica;
b) di una prova clinica;
c) di una prova di laboratorio.

La Commissione giudicatrice è composta del direttore della Scuo-
Ja e di altri. due professori ufficiali appartenenti alla Facoltà di me-
dicina e chirurgia.

La Commissione, con motivata relazione, proporrà al Ministero
tre idonei senza graduarli.

Il Ministero, su proposta del direttore della Scuola, provvederà
a nominare uno fra i dichiarati idonei.
Il prescelto dovrà comprovare di non occupare alcun posto re-

tribuito a carico dello Stato, Provincia, Comune, Opere pic o dovrù
assumere servizio entro 10 giorni dalla partecipazione di nomina,
sotto pena di decadenza.

Roma, addì 23 agosto 1930 - Anno VIII

Il ¾inistro: GIULIANO.

(5115)

Concorso alla cattedra di cultura generale nella Regia scuola
di tirocinio annessa all'Istituto industriale di Fermo.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto 18 settembre 1924, n. 1972, concernente l'or-
dinamento del Regio istituto industriale nazionale di Fermo;

Veduta la relativa pianta organica, approvata con decreto Mini-
steriale 21 aprile 1926, registrato alla Corte dei conti l'11 maggio 1926;

Considerato che la cattedra di cultura generale nella Scuola di
tirocinio annessa al detto Regio istituto si è resa vacante in seguito
a trasferimento del titolare di essa;

Considerato che sono state avanzate varie domando di trasferi-
mento per la suddetta cattedra;

Visto l'art. 29 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru-
zione industriale;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso interno per titoli per ottenere il trasferi-
mento alla cattedra vacante di cultura generale nella Regia scuola
di tirocinio annessa all'Istituto industriale di Fermo.

Al concorso sono ammessi gli insegnanti titolari stabili delle
Regie scuole industriali di tirocinio che abbiano presentato domanda
entro il termine indicato nel Bollettino ufficiale n. 14 del 3 aprile
1930.

Art. 2.

I concorrenti possono presentare entro un mese dalla data di
pubblicazione del presente decreto nel Bollettino ufficiale del l\Iini-
stero, i titoli di studio, le eventuali pubblicazioni ed un cenno rias-
suntivo in carta libera degli studi fatti, della carriera didattica e
di quella professionale percorsa. Le notizie principali contenute nel
cenno riassuntivo debbono essere comprovate dai relativi documenti.

Art. 3.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
11 giudizio definitivo per ogni concorrente, classificandoli in ordine
di merito e non mai alla pari, tenendo particolare conto delle infor-
mazioni documentate che ad essa saranno all'uopo comunicate dal
Ministero,

Art. 4.

Il vincitore del concorso sarà trasferito alla cattedra di cui sopra,
conservando tutti i diritti di carriera e di stipendio acquisiti nella
scuola di provenienza.
Il presento decreto sarà inviato alla Corte dei conti ISér la regl-

strazione.

Roma, addi 31 luglio 1930 · Anno VIII

Il Ministro: GIULIANO.
(5113)

Concorso alla cattedra di disegno
nella llegia scuola di avviamento di Crevalcore.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto 16 ottobre 1984, n. 2224, concernente l ordina-
mento della scuola di avviamento al lavoro di Crevalcore;

Vista la relativa pianta organica approvata con decreto Ministo-
riale 4 agosto 195, modificato con decreto Ministerialè 10 dicembre
1927, registrato alla Corte dei conti il 30 dicembre 1927;

Considerato che la cattedra di disegno geometrico, a mano li-
bera, ornamentale e plastica nella Scuola suddetta si è resa vacante
in seguito a trasferimento;

Considerato che sono state avanzate varie domande di trasferi-
mento per la suddetta cattedra;

Visto l'art. 29 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru-
zione industriale;

Decretaf

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli per ottenere il trasferimento alla
cattedra vacante di disegno geometrico, a mano libera, ornamentale
e plastica nella Regia scuola di avviamento di Crevalcore.
Al concorso sono ammessi gli insegnanti titolari stabili delle

Regie scuole di avviamento al lavoro o dei Regi laboratori-scuola
che abbiano presentato domanda entro il termine indicato nel Bol-
lettino ufficiale n. 14 del 3 aprile 1930.

Art. 2.

I concorrenti possono presentare entro un mese dalla data di
pubblicazione del presente decreto nel Bollettino ufficiale del Mini-
stero, i titoli di studio, le eventuali pubblicazioni ed un cenno rias-
suntivo in carta libera degli studi fatti, della carriera didattica e
di quella professionale percorsa. Le notizie principali contenute nel
cenno riassuntivo debbono essere comprovate dai relativi documenti.

Art. 3,

La Commissione giudicatrico redigork una relazione contenente
'il giudizio definitivo per ogni concorrente, classificandoli in ordine
di merito e non mai alla pari, tenendo particolare conto delle infor-
mazioni documentate che ad essa saranno all'uopo comunicato dat
Ministero.

Art. 4.

Il vincitore del concorso sarà trasferito alla cattedra di cui sopra,
conservando.tutti i diritti di carriera e di stipendio acquisiti nella
scuola di provenienza.
Il presente decreto sarå inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addi 31 luglio 1930 - Anno VIII

Il .ilinistro: GiCLLtNO.
(5114)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore• Rossi ENRICO, geTO7tf6

Roma - Istituto Po11gráfico dello Stato G. C.


